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Conferenza stampa dei PCI dopo un incontro con il presidente dell'ente Ferrara 

o 4 anni è ora che l'Esac funzioni 
Le mille 
ed una 
storia 

Dal nostro inviato 
COSENZA — Ecco un altro 
pezzo della singolare stona 
dell'Opera Sila, l'ente di svi 
hippo agricolo in Calabria, al 
ccn'ro di scandali e malcosti'-
me in questi ultimi mesi. l'nu 
storia ehe — come le altre d.'l 
rc*to — raccontano i lai orato
ri, diretti interessati de"a oc-
st'ume dell'ente e die — a". ~ìf 
qui rome le altre storie c'ie ri 
attardano l'Opera fi*a — <"<\i<* 
in prima fila la (inulti n'<;.« 
naie di centro sinistra. di\ji,o 
< compare » dell'Opera Sii i. A 
leggerla bene, anzi, qni.-.'ui è 
una storia tutta politica, iti cui 
non è diffìcile capire dor.: fi
nisce l'incapacità e :lrve co
mincia l'intrallazzo pjl't'co, 
dove comincia il diseqno, ia 
trama vera e propria. 

L'Opera Sila dunque - i cui 
vertici aspettano di essere e-
letti da quattro anni — perde 
alcune caute intentate ria la
voratori. Ma le perde In ma 
i .àra quantomeno •.• -strava •<. 
Infatt' fa di tutto per perder
le. (ili avvocati che pa'r<i<'ina-
no le cause hanno avuto, o ad
dirittura hanno, rapporti di la
voro con l'ente e si fa di tutto 
ver liquidare somme conside
revoli a (tuusi duecento lavora
tori che hanno intentato il giu
dìzio. 

Il disegno è * fine »: perdere 
la causa per dividere i lavo
ratori. il fronte di lotta dei 
braccianti, da sempre asse 
portante del movimento cala-
ìirese. Ma il disegno non è ci:e 
agli inizi e la parte più scan
dalosa l'abbiamo ascoltata do
menica scorsa a San Giovanni 
in Fiore ad una assemblea di 
foiestali indetta dal PCI. Al
cuni funzionari dell'Opera Si
la. la maggior parte dirigali 
democristiani dì Acri. San Gio
vanni. Longobucco. sono infat
ti in questi giorni indaffara!i<-
simi nel costituire su un sin
dacato « giallo •> di forestali. 

A San Giovanni in Fiore, a 
Bocchigliero, a Longobucco si 
r~a in giro in cerca addirittura 
di una sede e sì fanno, ovvia
mente. promesse. « L'obicttivo 
— dice Mario Oliviero, segre
tario della sezione comunista 
di San Giovanni — è quello di 
dare un colpo ai sindacati e 
spezzare il movimento. Di la
vorare sulla rabbia e il mal
contento che la stessa Opera 
Sila e ' ; giunta regionale han
no creato •. In sostanza mette
re in piedi il sindacato •? gial
lo •> fa parte della manovra 
dell'Opera Sila — noia il com
pagno Gianni Speranza, se
gretario della Federazione co
munista di Cosenza — per cer
care di camuffare una opera
zione fra le più scandalose c 
in cui la messa in piedi dei 
sindacato autonomo non è che 
l'ennesimo tentativo di divi

sione dei lavoratori. 
In questo quadro anche la 

delimitazione delle arce inter
ne operata dalla giunta regio
nale di centro sinistra e che 
andrà in discussione al consi-
glio regionale del giorno 14, 
non rappresenta altro se non 
un tassello di questa manovra 
a vasto raggio che coinvohje, 
m maniera strettissima, l'ew > 
di sviluppo agricolo e il go
verno regionale. Escludere 
dalla delimitazione — così ro
me hanno fatto gli assessori 
del centro sinistra — il bosco 
e la montagna in vista del pro
getto di sviluppo delle zone in
terne, rientra infatti nel qua
dro di una politica da un lato 
dì rottura e di lacerazione nei 
confronti dei 23mila lavoratori 
forestali che non rientrereb
bero, in siffatta delibera, su 
una qualsiasi possibilità di oc
cupazione e dall'altro del 
mantenimento del blocco di 
potere che la DC ha costrui
to negli ultimi trenta anni 

<• Si ritorna cioè — dice il 
compagno Sergio De Simone, 
che segue i problemi del lavo
ro nella segreteria della Fede
razione del PCI di Cosenza - -
alla vecchia logica della di
spersione a pioggia e cliente
lare dei finanziamenti e si ri
perpetua la linea dell'assistali 
za $. Questo disegno inoltre -
è l'opinione del compagno Oli
verio — coincide con Vernar 71-
nazione ulteriore della collina 
e della montagna, con il colpo 
ehe si vuole sferrare alla ca
tegoria dei forestali per impe
dire un cambiamento. 

-z E non a caso tutto questo 
avviene — n'ire ancora De Si
mone — fi meno J. quattro me
si dalle elezioni ». Se si esclu
de il bosco — si è detto dome
nica a San Giovanni in Fiore 
— si escludono gli assegnata
ri. gli artigiani, per la Sila 
sinnifichcrebbe un colpo mor
tale. un altro passo indietro 
nel baratro dell'emarginazio
ne. L'uà battaglia tutta poli
tica, come si vede, in cui 
e ogni cosa — dice Oliverio — 
e finalizzata alla conservazio
ne del sistema di potere che 
ruota attorno all'Opera Sila *. 

Sconfiggere questo piano è 
la parola d'ordine dell'assem
blea di lavoratori (il PCI ha 
chiesto fra l'altro su questo 
tema Ir. convocazione dei con
sigli comunali) che reclamano 
il pagamento dei salari arre
trati. l'applicazione del con
tratto. modifiche sostanziali 
alla proposta di delimitazione. 

Non mancano i rilievi critici 
per alcuni ritardi del sindaca
to, ma nel complesso la spin
ta per una grande mobilitazio
ne in vista del 11 è veramente 
forte. 

Filippo Veltri 

La farsa delle nomine al consiglio di amministrazione dell'ex 
Opera Sila continua per opera della Democrazia cristiana e del 
centrosinistra = Una sequela interminabile di sperperi e scandali 
Le istituzioni regionali avvilite da una rozza spartizione di potere 

Prezzo del latte: braccio di ferro tra pastori e industriali sardi 

«I padroni dei caseifici 
non ci t r a t t e ranno 

più come degli schiavi» 
La trattativa si trascina da oltre sei mesi - Ieri l'abban
dono del negoziato da parte delle aziende trasformatrici 

Proposte del PCI per il nucleo 
di polizia antisequestro sardo 

Dopo ".a visita d: una delegazione del PCI. il 4 dicembre 
K79, aìla caserma del nucleo di polizia giudiziaria a Nuoro. 
1 compagni senatori F!am:?ni. Giglia Tedesco, Giovannetti 
e Pinna "hanno presentato al ministro dell ' interno un'inter-
rv'.ianza per riferire innanzitut to di avere «riscontrato un 
diffuso malessere per :1 difettoso impiego del reparto e la 
inefiiclenza dei servizi, la carenza di specializzazione e di 
mezzi, L'eccessivo prolungamento degli orari e la precarietà 
c e : : ! a l l egr i " . D i ' con t ro , prosegue l'interpellanza, « i l per-
sonale è animato eia una* forte volontà di combattere le 
organizzazioni criminali e per poterlo fare in modo efficace 
h a icrmu'a to precise richieste al ministero ». 

I senatori comunisti ch.edono quindi al ministro di sapere 
i prowedirnenti che intende adottare e quali sono i suoi 
i:--ter.d:mer.:: ;n merito alle seguenti proposte: impiego del 
r.ì'cleG nei servizi operativi e investigativi; assegnazione di 
mezzi tecnici: dotazione di automezzi veloci e idonei: pre-
jvs raziono professionale: specializzazione; modifica dell'ora
n o d; servVio per renderlo meno stressante e più redditizio; 
soluzione dei problema deui: alloggiamenti; compenso eco
nomico si r io rd inano o mdenn. tà di missione per i servizi 
espletati fuori scile. 

I senatori de". PCI chiedono infine ti; conoscere le vaia
te i o n i d--l min-.-.lro dell ' Interno «circa 1'miziatn a del Pro-
cuiótore militare di Cagliari che ha acculato di sedizione 
ir. i t a r e . :-t:jaz:one a disobbedire alle lezzi e rilascio di di-
c'n..-:r.-.z:oni a rb i t rane il capi tano Giuseppe Masala e la 
pilòro a Bruno P.ra.-. 1 quali si sono soltanto preoccupati 
dfl.efi'.eie.ìza del servirlo e di rimuovere Io stato di disagio 
ce", per.-onale esprimendo le proprie opinioni nel pieno ri-
r r x ' t o dei p ro i r : d o v e r i ' . 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — E" ancora 
di scena la farsa delle no
mine fasulle al consiglio di 
amministrazione dell'ESAC, 
l'Ente regionale di sviluppo 
agricolo. Dopo un incontro 
col presidente della giunta, il 
DC Aldo Ferrara, il PCI ha 
indetto una conferenza starn
ila «per illustrare le iniziati
ve che saranno adottate per 
dare all'ente una direzione se
ria e capace di promuovere 
realmente lo sviluppo dell'a
gricoltura calabrese». Riassu
miamo la vicenda. 

All'inizio era l'Opera Sila, 
costituita nel dopoguerra, do
po le dure lotte del braccian
ti e dei contadini poveri in
dette per avere la terra e il 
lavoro. L'organismo diventa 
fin dalla nascita un feudo 
della DC che lo utilizza per 
att ingere voti nelle campa
gne e per distribuire posti al
le diverse clientele politiche. 
I fondi assegnati all'agricol
tura quando non vengono dis
sipati sono spesi in modo dis
sennato. aprendo impianti 
che non saranno utilizzati. 
facendo investimenti antieco
nomici. creando enormi appa
rati burocratici inutili e co
stosi. 

Dove passa l'Opera Sila ar
riva lo sperpero e la corru
zione. Basta dare uno sguar
do alle campagne che circon
dano Crotone: un cimitero 
di case contadine abbando
nate. terre incolte, gli abi
tant i costretti al'emigrazio-
ne. I villaggi miserabili so
no stati costruiti con 1 soldi 
assegnati a questo ente. Og
gi I'ESAC possiede un appa
rato tecnico e decine e de
cine di impianti di trasfor
mazione di prodotti agricoli. 
molti dei quali chiusi sebbe
ne dotati di macchinari mo
dernissimi. 

La Federbraccianti regio
nale ha redatto un « libro 
bianco » che documenta da 
una parte lo sperpero e lo 
nbbandono, e dall 'altra le 
grandi potenzialità produtti
ve che potrebbero dare mi
gliaia di nuovi posti di lavo
ro alla agricoltura calabrese. 

Un timido processo di ri
forma viene avviato nel *76: 
il paese deve affrontare la 
crisi energetica, c'è una gi
gantesca importazione dallo 
estero di prodotti agricoli a-
limentari. l'inflazione galop
pa: anche la DC comincia a 
capire che gli enti vengono 
istituiti per pilotare la pro
duzione economica e non ser
vire i propri interessi di par
tito. La nuova legge stabilisce 
che il consiglio regionale de
ve nominare un presidente e 
una parte dei rappresentanti 
del consiglio di amministra
zione: vengono ammessi inol
t re alla direzione i rappre
sentant i dei sindacati e del
le organizzazioni professio
nali. vengono stabiliti infine 
i compiti e le funzioni del
l'organismo a cui viene da
to il nome di ESAC: ente 
reeionale di sviluppo agri
colo. 

In quel periodo si rinnova. 
indossa la faccia pulita di 
Zaccagnini. ma tu t ta la DC 
non perde il vecchio vizio del
la spartizione delle cariche e 
della lottizzazione del potere: 
in questo caso anche il PSI 
dà una mano allo scudo cro
ciato. Il centro-sinistra che 
compone la giunta regionale 
non raggiunge un accordo 
sulla spartizione dei posti 
dell'ESAC. d'altra parte l'e
secutivo deve pur procedere 
alla designazione dei dirigen
ti dell'ESAC e per prendere 
tempo, in attesa di raggiun
gere l'accordo, viene trova
ta una soluzione di estremo 
squallore: come presidente 
viene indicato l 'attuale as
sessore al 'industria. il social
democratico Benedetto Mal-
lamaci. come consiglieri ven
gono indicati due assessori e 
alcuni consiglieri regionali. 

La nuova legge dice in un 
apposito articolo che le due 
cariche, di consigliere re
gionale e rappresentante del
l'ESAC. sono incompatibili. 
II commissario di governo ap
prova le nomine indicate dal 
centro-sinistra, e il presiden
te della siunta regionale non 

I lavoratori forestali da anni sono protagonisti in Calabria di fort i lotte, scioperi e manifesta
zioni, tra l 'al tro, contro i piani di licenziamento dell 'Opera Sila 

firma il decreto di nomina 
perché queste indicazioni so
no fittizie, i parti t i del cen
trosinistra non hanno anco
ra raggiunto l'accordo sulla 
spartizione. 

Nell'incontro di ieri che 11 
gruppo regionale comunista 
ha avuto con Ferrara, il PCI 
ha chiesto l'immediata rati
fica delle nomine: l'ente non 
può restare ancora decapita

to per responsabilità politica 
della giunta regionale. Ferra
ra ha risposto che nell'in
contro che si terrà oggi t ra i 
quattro parti t i che governa
no la regione si cercherà di 
risolvere il problema, diver
samente si andrà al prossi
mo consiglio regionale a di
scutere le proposte dei di
versi grappi politici. 

Le istituzioni regionali av-

vilite dalla più rozza sparti
zione di potere, il confronto 
democratico umiliato dalla 
arroganza e dalla avidità dei 
partiti del centro-sinistra, la 
Regione che va verso il ma
rasma: raramente le istitu
zioni democratiche sono sta
te portate cosi in basso co
me in questa vicenda. 

Roberto Scarfone 

Dalla redazione 
CAGLIARI — Tra pastori 
e industriali casoari si è 
arrivati ad un vero e pro
prio braccio di ferro sul 
prezzo del latte. La trat
tativa si trascina da mesi. 
L'ultimo a t to si è avuto 
ieri: gli industriali hanno 
abbandonato il tavolo del 
negoziato, facendo fallire 
la mediazione dell'assesso-

j re regionale all'agricoltura, 
J il democristiano Matteo 

Piredda. 
Ora tut to diventa più 

difficile. Vediamo che sta 
succedendo nenli ovili sar
di, dove sono impiegati 
circa quarantamila pastori. 

Da qualche anno una 
legge regionale fissa le re
gole della contrattazione 
tra le parti per il prezzo 
del lat te: la 306. Cosa pre
vede. se la t ra t ta t iva di
retta va a monte? Secon
do l'articolo 11 si deve im
mediatamente procedere 
alla convocazione di una 
commissione paritetica che 
decida sul prezzo d'auto
rità. In pratica il prezzo 
del latte può venire im
posto. 

Già lo scorso anno l'ap
prodo della t rat ta t iva fu 
questo, e anche ora dalla 
commissione, convocata 
dall'assessore, può scaturi
re una decisione analoga: 
ovvero il prezzo del lat te 
imposto d'autorità. 

Con quali conseguenze? 
Gli industriali diserteran
no la riunione, ricorreran
no al TAR. si sent i ranno 
liberi da ogni vincolo e 
decisione? In una parola. 
il prezzo del conferimen
to del latte è affar loroi 
chi ci sta. bene, altrimen
ti vada a quel paese. 

Il ricatto è grossolano 
ed il disegno a l t re t tanto 
chiaro. Lo scontro si spo
sta dai livelli istituziona
li fra i rappresentant i del
le organizzazioni dei pa
stori e dei produttori, che 
intorno alla delicata que
stione tnnno un fronte 
unico, al livello sociale. 

La categoria è purtrop
po dispersa negli ovili. 
Tenendo conto del parti
colare assetto della pasto
rizia, più facile diventa 
quindi il r icatto individua
le. Il più forte vincerà an
cora una volta? Il pastore 
che deve sopperire alle 
spese di gestione, pagare 
cambiali e racimolare i 
soldi per il rimborso dei 
mutui, si troverà costretto 
ad accettare il prezzo ca
pestro degli industriali ca
soari? 

Risponde il compagno 
Pietro Tandeddu. presiden
te regionale delle coope
rative agricole: «Se i pa
stori conferiranno tut to il 
latte alle cooperative, riu
sciremo a battere la resi
stenza degli industriali 
caseari ». 

Lo scontro è tu t tora 
aperto. Ma quali i suoi 
termini? 

« Nel Lazio — informa 
il compagno Tandeddu — 
per il latte di pecora gli 
industriali pagano 780 li
re il litro. In Sardegna le 
organizzazioni dei produt
tori all'inizio proposero 
agli industriali 680 lire 
Dopo tre successivi incon
tri le parti si sono attesta
te sulle seguenti cifre: i 
pastori propongono per il 
latte del Campidano (510 li
re il litro, e per il lat te 
del centro-nord Sardegna 
630 lire. Gli industriali non 
vogliono sentire ragioni. 

Erano disposti a conce
dere qualcosa in più sol
tanto se la Regione aves
se loro concesso il credi
to agevolato, come già suc
cede per le cooperative 
casearie ». 

« Un ricatto inaudito — 
afferma il compagno Tan
deddu — e in più si trat
ta di un attacco alle coo
perative. che sono cresciu
te in Sardegna e hanno 
spezzato • il cerchio dello 
sfrut tamento padronale. 

I pastori vedono infatti 
nelle cooperative l'unica 

forza alleata: Il buon fun
zionamento delle cooperati
ve va a tut to vantaggio di 
chi è sempre s tato stran
golato dalla ingordigia de
gli incettatori di lat te » 

Il volume della produ
zione del lat te nell'Isola è 
grosso: oltre un milione e 
mezzo di ettolitri Alla lo
ro bella fetta di profitto 
eli industriali non inten
dono rinunciare. Ma i pa
stori non hanno nessuna 
intenzione di continuare a 
produrre al Imi-te del so
s tentamento, 

Per i pastori si t rat ta di 
una vera e propria lotta 
per la sopravvivenza. La 
riforma agropastora le ri
mane lettera morta a cau
sa della incapacità fo non 
volontà?) della Giunta, re
gionale dominata dal l i DC' 
i pascoli continuano ad 
essere magri e le s t rut t i ! 
re delle zone interne ar
re t ra te come tanti secoli 
fa. In questo quadro, ieri 
come oz2Ì. gli industriali 
fanno affari d'oro costrin
gendo alle ' loro condizioni 
i piccoli e medi allevatori. 
Nemmeno la leggo riesce 
n portarli a più miti con
sigli (e più miti guadagni) . 

« Nel passato — conclu
de il compagno Pietro Tan
deddu — gli industriali so
no riusciti a dividere la 
categoria dei pastori an
ticipando le caparre ai pro
duttori più deboli Ciò si 
verificava nel periodo niù 
difficile della pastorizia. 1 
mesi estivi, i mesi morti . 
ouando le pecore non dan
no lat te e non possono fi
gliare. Allora ci sono i de
biti da pagare, se non si 
onorano le cambiali, ogni 
pastore corre il rischio del 
sequestro (di pecore e pa
scolo. non di uomini) . Non 
r imane che accet tare il 
contra t to capestro dell'in
dustriale casoario, sven
dendo par t icamente la pro
duzione del latte. 

Antonio Martis 

Eccezionali misure di sicurezza vicino al palazzo di Giustizia j Abruzzo: al consiglio regionale svilita la riforma sanitaria 

Il processo Pif ano riprende 
in una Chieti«incuriosita» 
Mentre i cittadini prestano attenzione al fatto non così 
fanno le forze politiche ad eccezione del Partito comunista 

CHIETI — Misure di sicu
rezza «eccezionali» sono in 
corso di adozione da ieri, 
mercoledì, da par te della 
Questura di Chieti. per la ri
presa del processo Pifano 
che avverrà, come è noto, 
nel pomeriggio di oggi. L'in
gresso del Palazzo di Giusti
zia è delimitato da transenne, 
ed ogni persona che assisterà 
al processo verrà, cosi si di
ce, accuratamente controllata. 

La cit tà vive la vigilia del 
processo nella calma e nel
l'attenzione. Chieti è una cit
tà dall 'apparenza sonnacchio
sa sotto la quale si agita, pe
rò. una realtà viva e in mu
tamento caratterizzata dalla 
presenza, accanto alla tradi-

j zionale prevalenza del ceto 
medio impiegatizio, di sog
getti sociali nuovi. 

Le donne, i giovani muovo
no da tempo i primi passi 
verso forme organizzate di 
partecipazione aìla vita pub
blica. ma. soprattutto, è da 
qualche decennio presente un 
nucleo consistente di classe 
operaia. 

Questa città, perciò, non è 
esente dai riflessi di tut to ciò 
che avviene nel nostro Paese 
specie quando, come nel caso 
degli autonomi romani sor
presi ad Ortona con i missili. 

i viene investita direttamente 
della questione. Attenzione ed 

j intcìesse sembrano essere 
dunque gli atteggiamenti do
minanti nell'opinione pubbli
ca. 

Anche un po' di tensione, 
I forse, in presenza dei tentati

vi di provocazione messi in 
at to dagli autonomi convenu
ti qui in occasione della pri
ma udienza del processo, 
qualche mese fa. ed all 'arrivo 
di gruppi di autonomi, inizia
to già dalla serata di mar tedì 

Non uguale attenzione 
sembra invece destare l'avve
nimento ttra le forze politiche 
democratiche, fatta eccezione 
per i comunisti. Gli altri par
titi. infatti, ad una richiesta 
della Federazione del PCI di 
un incontro per concordare 
una posizione uni tar ia di o-
r ientamento e di punto di ri
ferimento per l'opinione 
pubblica, hanno opposto un 
inspiegabile muro del silen
zio. un defilamento ingiustifi
cato che nemmeno la ripresa 
virulenta del terrorismo di 
questi giorni è s ta to capace 
di scuotere. 

L'opinione pubblica si 
chiede perciò, esterrefatta, le 
ragioni della lati tanza delle 
al tre forze politiche democra
tiche che non hanno, fino a 
questo momento, espresso 
alcune posizione. Particolar
mente grave appare l'atteg
giamento della Democrazia 
Cristiana, perchè esso è uno 
dei parti t i che più dovrebbe
ro essere sensibili al proble
ma in questi tragici giorni e 
perche ad essa l 'elettorato 
chietino ha affidato nel 1975 
ben 22 dei 40 seggi costituen
ti il consiglio comunale. 

L'iniziativa della mobilita
zione democratica è rimasta 
dunque solo nelle mani del 
Part i to comunista che ha ri

tenuto che il compito istitu
zionali; de! part i t i vada fi-
spresso soprat tut to in circo
stanze come queste, quando 
si t r a t t a di essere per l'opi
nione pubblica punto di rife
rimento per la difesa della 
democrazia. 

Sui muori della città è per
ciò presente un manifesto 
della Federazione del PCI 
che invita alla vigilanza de
mocratica tut t i i ci t tadini per 
isolare le provocazioni R per 
questa via smascherare l'o
biettivo terroristico — che 
appare essere anche di auto
nomia e clie viene perseguito 
con un «tremendo salto di 
qualità», come è dimostrato 
dalla vicenda dei missili tro
vati ad Ortona — di distrug
gere la democrazia nel nostro 
Paese, di creare un clima di 
terrore e di caos t r a i citta
dini. e di cacciare indietro i 
lavoratori, i giovani, le donne 
e la loro volontà di essere 
protagonisti nella lotta per il 
r innovamento e la trasforma
zione della società)/. 

Non resta che augurarsi 
che la ci t tadinanza raccolga 
questo appello e che un suo 
atteggiamento compatto. 
tranquillo, ma vigile ed at
tento sia anche di monito a 
tu t te quelle forze democrati
che che. inopinatamente defi
landosi in questo momento. 
hanno perso un'occasione per 
fare il proprio dovere di par
titi costituzionali. 

Nando Cianci 

Approvate unità sanitarie 
all'insegna della clientela 

La maggioranza ha racimolato ventuno voti contro i 17 
della opposizione - Massiccia campagna anticomunista 

Nella fase precongressuale in Abruzzo i resoconti fatti solo di cifre e percentuali 

La DC a congresso dopo aver dato i «numeri» 
Dal n o s t r o c o r r i s p o n d e n t e [ l'opinione pubblica ha cerca 

. to nei resoconti della stani 
CHIETI — Slitterà di una 
sett .m.ma «20 ae.nna.o m luo 
go del 13» il consros.-o regio
nale abruzzese della DC. Ad 
e.i-o. che si terra a Citta 
S. Angelo, la provincia di 
Chieti sarà rappresentata da 
53 delegati, dei quali ben 4'J 
appartenenti alla corrente 
ru id i t a dal capoeorrente del-
U I>C abiu/zese e \ ; r e segre-
tano2 nazionale di quel par
tito, on. Remo Ga.-pan. 

Di ehe rosa que>ti delegati 
andranno a discutere è un 
mistero che probabilmente so
lo poi hi im/i.iti potrebbero 
ivelaie. Inutilmente, infatti, 

pa « ammessa •> ai congressi 
j di sezione <<II Tempo» di 

Rema ha fatto la par te del 
leone, essendosi assunto, nel
la sua pagina chietina, il 
compito — che esegue con 
encomiabile diligenza — di 
riferire tu t to ciò che fon. 
Gaspari intende far sapere 

j ai suoi lettori ed elettori» 
I In questi resoconti, dunque. 

non di al tro si parla che di 
i voti e di percentuali relativi 
] alla competizione Torrentizia 

Né altro si manifesta che 
stucchevole esultanza per il 
successo della lista gaspaila
na I problemi del Pao.^c: non 

sembrano aver avuto udien
za; e nemmeno il loro mani
festarsi concreto nella realtà 
della provincia. 

Non una parola abbiamo 
potuto reptViic aiiìlc industrie 
del Sangro (molte chiuse o 
in difficoltà) ne su quella 
dello scalo di Chieti; né sul-
l'.'igricoltura sinora aggredita 
selvaggiamente e. senza pro-
erammazionc: né sui piani 
di sviluppo della Regione, che 
proprio in questo periodo, vi
ceversa. il gruppo consiliare 
regionale comunista è andato 
discutendo nelle varie zone 
con cittadini e forze sociali; 
né sugli altri pioblcmi della 

l»rouncia. il cui elenco sa
rebbe chilometrico. 

Eppure il plunvotato vice 
segretario nazionale della DC 
è quello che le foto ritrag
gono in compagnia dell'ine. 
Biagini (il ricercato per lo 
scandalo Honda>. o in com
pagnia del fallito rag. Gua
dagni all 'inaugurazione della 
defunta Lanosità; è quello 
che non è mancato a nes 
.-un taglio di nastro delle in
dustrie fasulle e na te clien
tela rment e e che non si è 
mai presentato quando esse 
erano in difficoltà (compito. 
quest'ultimo, rhe egli lascia
va ecneirosamente ai sindaci 
di sinistra della zona). 

E' uno. insomma, sul quale 
si possono nutr i re tut t i i dub
bi che si vogliono relativa
mente alla conoscenza della 
s tona, dell'economia, della 
programmatica e di al tro an
cora. ma che sicuramente co
nosce molto bene i fatti che 
abbiamo citato e molti altri 
che non abbiamo citato. 

E. allora, perchè questa 
sorta di omertà che circola 
all 'interno di certe frange dei 
gruppi dirigenti de della pro
vincia? I motivi, probabil
mente. sono molti (cattiva co
scienza. *entativo di «azze
ra re» tut t i i problemi e tut
te le responsabilità per rifar
si una faccia verso l'elrttora-

\ to per le prossime ammini
strative. ed altri ancora) . 

Ma. così facendo, lo scudo 
crociato chietino scopre il suo 
tallone d'Achille e proprio 
ammantando i problemi con 
un velo di silenzio finisce con 
il rivelare tu t to il proprio 
imbarazzo verso una situazio
ne grave dell 'apparato pro
duttivo. della vita culturale 
e democratica, della società 
che la DC pili dogli altri — 
e usufruendo di un vero e 
proprio strapotere in Abruz
zo — ha contribuito a deter
minare. 
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Nostro servizio 
L'AQUILA — I ventuno si 
della magsìoranza DC-PSDI-
PRI contro i 17 no del PCI 
e PSI hanno « firmato ». al 
termine di una lunghissima 
seduta del Consiglio regiona
le. la legge che istituisce le 
Unità Sanitar ie Locali e dà 
avvio alla riforma sanitar ia 
in Abruzzo. Ma i 36 articoli 
approvati l 'altra sera (anche 
se sono vistosi i migliora
menti apportati dai numero
sissimi emendamenti presen
tati dal PCI) sono una brut
ta legge che per giunta na
sce con l'opposizione e il dis
senso della gente, delle for
ze sociali e persino dei medi
ci (« ter r i f icante» l'ha defi
nita il segretario regionale 
dell 'Ordine), e che porta il 
marchio del clientelismo e 
nulla più. 

Le sedi delle Unità Sani
tarie Locali in Abruzzo sono 
dunque quindici; l'Aquila. 
Avezzano. Sulmona. Castel 
di Sangro. Chieti, Lanciano, 
Vasto. Ortona. Teramo. Atri. 
Giulianova. San Omero. Pe
scara. Penne e Popoli. Que
sta ripartizione, come pure 
quella territoriale j)er cia
scuna di esse, è s ta ta ispira
ta da due uniche scelte di 
fondo, il mantenimento e 1' 
accrescimento di potere per
sonale. Questo solo « pr.nci-
pio » giustifica scelte impen
sabili e persino ridicole se 
non comportassero di contro 
disagi infiniti per la gente. 

Su questa logica, in veri
tà, la condotta della giunta, 
e della maggioranza che la 
sostiene, in tu t ta la vicen
da delle USL è s ta ta asso
lutamente « nonnaie « e dei 
resto anche il dettaglio del
la giornata consiliare con
ferma l'arroganza con cui 
tut ta l'operazione è s ta ta 
portata avanti, ad ogni co
sto. Tut te le violente falsi
ficazioni della viiil.a ave-
\ a n o dato il via ad una mas
siccia e plateale campagna 
anticomunista e il giorno 
del consiglio tut to il p-.lazzo 
dell'Emiciclo era & difeso» 
da un imponente schiera
mento di carabinieri e poli
zia «solleci tato» a tut ta vo
ce dai comunicati «da guer
ra » della Democrazia cri
stiana. 

Così per « punizione » ad 
un dissenso popolare e sen
za altro motivo, è s ta to im
pedito l'ingresso e persino 1' 
avvicinamento della gente al 
palazzo sede del consiglio 
regionale e lasciata al fred
do sulla neve e sul ghiaccio, 
in flagrante violazione dei 
diritti più elementari di de

mocrazia. Ma il gruppo co
munista non ha lasciato pas
sare sotto silenzio quest'ul
timo a t t en ta to alla parteci
pazione popolare e il compa
gno Sandirocco. con un in
tervento durissimo, ascolta
to da tut t i in assoluto silen
zio. ha stigmatizzato il com
portamento del governo re
gionale e imposto che la 
gente potesse seguire il di
batti to. E il pubblico, come 
l'altra volta, era composto 
dalle popolazioni e dagli am
ministratori dei Comuni del 
Sangro. della Val Vomano. 
di Notaresco e di t an t i al
tri centri d'Abruzzo. 

Anche gli ingredienti an
nunciati alla vigilia ci sono 
stati tutt i , il r ichiamo di ri
to ai « grandi meriti » dì 
questa giunta e t an t a retori
ca. è manca to solo u n picco
lo particolare, qualunque ri
chiamo cioè a fatti e situa
zioni reali. Logica avrebbe 
voluto che il governo regio
nale avesse perlomeno illu
s t ra to la sua proposta, ma 
nulla di tu t to questo è av
venuto, anzi è avvenuto il 
contrario" con il r igetto a 
priori di qualsiasi proposta 
«estema» alla giunta stessa. 

Che cosa significa allora 
nel disegno tlella giunta 
della Resione Abruzzo, que
sta operazione condotta inol
tre m un momento di così 

grave crisi per tu t to il pae
se? Un disegno piccolo pic
colo. solo la ricerca di « un 
pugno di voti in più » per 
l'assessore Anna Nenna D" 
Antonio e i suoi fedelissimi. 
E che significato dare a que
sto punto alle affermazioni 
solenni fatte, in quel consi
glio regionale, nel ricordare 
il sacrificio di uomini gran
di e di uomini umili per la 
democrazia se poi nascon
dono le piccole, infinite me
schinità di « ometti », che la 
democrazia la insidiano ogni 
giorno? 

Al termine dei lavori del 
consiglio il gruppo regiona
le comunista, con un comu
nicato denuncia a tu t ta la 
opinione pubblica i tentat ivi 
di rendere vana la sostanza 
stessa di una riforma socia
le. ed esprime il più vivo 
r ingraziamento ed apprezza
mento per le cent inaia di 
cit tadini che hanno sostenu
to con la loro presenza le 
giuste rivendicazioni di tut
ta la regione, e che con un 
comportamento civile e de
mocratico hanno smonta to 
la volgare campagna monta
ta contro di loro dalla DC e 
da alcuni organi di s tampa 
suoi fiancheggiatori, e nello 
stesso tempo hanno dato una 
lezione di democrazia. 

Sandro Marinacci 

Comune di Oppido Lucano 
PROVINCIA DI POTENZA 

IL SINDACO 

i in esecuzione della legge 13 4-1962. n. 167. della legge 
22-10-1971. n. £65 e successive e della leege recionale 
27-7-1979. n. 23. 

I RENDE NOTO 

che con deliberazione consiliare n. 50 del 31 dicembre 
1979 è s ta to adot tato il piano delle zone per 1 acquisiz.one 
delle aree per l'edilizia economica e popolare di cui alle 
leggi sopra richiamate. 
Che la deliberazione suddetta e gli elaborati tecnici costi
tuenti il progetto del Piano sono da oggi depositati nella 
Segreteria Comunale a disposizione del pubblico d u r a n t e 
le ore di ufficio, per la durata consecutiva di dieci giorni. 
Che il presente a w i s o sarà inserito sul Foglio Annunzi 
Legali rleila Provincia ed in data odierna affisso all'Albo 
Pretorio ed in altri luoghi pubblici del Comune. 
Che entro venti giorni dalla da ta di inserzione nel Foglio 
Annunzi Legali gli interessati possono presentare al Co
mune lo proprie opposizioni. 

Oppido Lucano, 7 Gennaio 1930 

IL SINDACO, prof. Gaetano Palumbo 


